(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Arcobaleno di  ETNIE 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: E - Educazione e promozione culturale
Area d’intervento: 
10-Attività di tutoraggio scolastico 

14- Minoranze linguistiche e culture locali.   

Codifica:   E - 10 / 14 


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:
	Il contesto di riferimento per la realizzazione di questo progetto è il Comune di Reggio Calabria. Da quando l’Italia è divenuta meta dei migranti, Province e Comuni hanno cominciato ad accorgersi dei conseguenti cambiamenti demografici. Si è così cominciato a quantificare ed esaminare il fenomeno puntando i riflettori sui nuovi cittadini delle proprie città. Lo ha fatto anche la Provincia di Reggio Calabria, dando vita al primo Rapporto sulla presenza straniera nel territorio, che si riferisce alla situazione registrata alla fine del 2007.
Dallo studio, frutto della sinergica attività intrapresa tra le istituzioni ed il mondo del volontariato dalla Provincia di Reggio Calabria, emerge che i quasi 19mila immigrati contribuiscono a mantenere positivo un saldo demografico che senza di loro sarebbe negativo, anche perché Reggio manifesta ancora un’alta tendenza all’emigrazione. Rispetto all’anno precedente c’è stato un incremento degli stranieri pari al 42%, mentre se si esaminano gli ultimi cinque anni, la loro presenza risulta più che raddoppiata. L’incidenza sul totale della popolazione è del 3,3%, a fronte di un valore nazionale che supera il 5%. Un aspetto rilevante riguarda la giovane età degli immigrati: la fascia che va dai 18 ai 39 anni rappresenta quasi la metà degli stranieri residenti. Cresce anche la popolazione di minori, dovuta ai ricongiungimenti familiari e soprattutto alle nascite. Reggio Calabria al 31/12/2007 ammonta complessivamente a 18.575 unità, con un incremento di 5.519 unità, pari al + 42,3% rispetto all’anno precedente. Complessivamente, nel corso degli ultimi cinque anni, la presenza si è più che raddoppiata, con gli incrementi maggiori rilevati oltre che nel 2007, anche nel 2003 e, in minor misura, nel 2004, normalmente a seguito di “regolarizzazioni” o di provvedimenti analoghi dal punto di vista degli effetti prodotti1, che si sono aggiunti ai normali flussi di ingresso. La struttura della popolazione straniera per età rivela ad accrescersi anche la quota di minori, dovuta in primo luogo alle nascite e secondariamente ai ricongiungimenti familiari ed all’immigrazione di intere famiglie. La percentuale di minorenni si avvicina così alla media provinciale relativamente alla popolazione nel suo complesso, che nel 2006 era pari al 19%5.

Tabella 1. Provincia di Reggio Calabria. Distribuzione della popolazione straniera residenteper grandi classi d’età (anno 2007)

Classi d'età                   Valori assoluti                Composizione percentuale                   Variaz. Su anno prec.
0-17 anni                            3198                                     17,2%                                                          43,2%

18-39 anni                          9140                                     49,2%                                                          53,9%

40-64 anni                          5907                                     31,8%                                                          29,6%

65 anni e più                        331                                       1,8%                                                            1,8%

Totale                             18576                                   100,0%                                                           42,3%
Quanto alle nazioni di provenienza dei nuovi cittadini, queste non si discostano particolarmente da quelle registrate nel resto dell’Italia. Tale indagine nel corso dell’anno 2007/2008 ha subito notevoli variazioni, registrando un incremento del 40% circa. Tale presenza risulta particolarmente concentrata in alcune zone della città che necessitano di un maggiore e tempestivo intervento. Un fattore importante che viene preso in considerazione dal progetto proposto è la necessità che si potenzi l’azione di integrazione e che venga facilitato il processo di inclusione partendo dal primo contesto di interazione sociale: la scuola. La motivazione dell’intervento è legata all’osservazione pedagogica sul campo che dimostra che tanto più l’età dei bambini stranieri che entrano nel mondo della scuola è bassa, tanto più l’integrazione e l’inserimento avvengono in maniera veloce e molto più naturale. Per questo i bambini che vanno alla scuola dell’infanzia e alla scuola materna hanno un inserimento molto simile a quello dei loro coetanei italiani. La difficoltà più grossa e visibile che li accomuna tutti naturalmente è quella della lingua, dell’italiano. E a proposito dell’apprendimento della nuova lingua ci sono due problemi rilevanti. Il primo problema è quello di imparare l’italiano per comunicare e quindi per capire i compagni di classe, per capire gli insegnanti e poter rispondere, per esprimere bisogni, esigenze, cioè le interazioni di base. Ma questa è una difficoltà che in genere i bambini e i ragazzi stranieri superano in tempi relativamente veloci.  E più sono piccoli, più facilmente riescono ad apprendere l’italiano per comunicare. Vi è poi il secondo problema, molto più serio e molto più importante, ed è quello di imparare la lingua per lo studio, quindi l’italiano della storia, della matematica, della geografia, delle scienze. E questo è uno scoglio, un ostacolo molto più arduo da superare e che richiede tempi lunghi. Sicuramente gli insegnanti reagiscono a questa pluralità delle provenienze e delle appartenenze con un certo disorientamento. Obiettivo da perseguire è quello di migliorare la qualità dell’intervento scolastico, perché il cambiamento in senso multiculturale della nostra società e della nostra scuola è ormai evidente alla luce dei dati di cui disponiamo. La presenza di varie lingue, varie culture e varie religioni è un fatto così forte per gli insegnanti, ma anche per i bambini e i ragazzi italiani, da richiedere un progetto di mediazione tra la scuola e la nuova società. Possiamo sintetizzare questo progetto con l’espressione «arcobaleno di etnie». Titolo questo che sta a sottolineare la necessità dell’accostamento, dell’affiancamento e della vicinanza: come nell’arcobaleno i colori si alternano generando un effetto speciale, così dovrà essere l’effetto finale dell’arcobaleno di Etnie. L’integrazione che si vuole raggiungere è quella capace di garantire pari opportunità, risolvere i problemi specifici, ad esempio linguistici. Lo sguardo interculturale che il progetto mira a promuovere è in riferimento al fatto che oggi la cultura della scuola, del nostro paese, di tutti noi, dei nostri bambini, si costruisce insieme con l’apporto di tutti. Per l’Italia questo è un momento importante di scambio culturale, uno scambio culturale che va gestito nel miglior modo possibile.
La problematica a cui il progetto vuole rispondere si ricollega ad una specifica esigenza segnalata nei contesti scolastici reggini. Infatti, l’obbligo di frequenza scolastica dei minori e il bisogno di sostegno integrativo e linguistico dei bambini stranieri ha fatto aumentare la richiesta d’intervento nelle scuole che, all’interno delle loro strutture, non presentano una figura professionale che sostenga la loro formazione specifica.

Da qui la consapevolezza che l’esperienza dell’incontro, dell’accoglienza e dell’inserimento dei bambini stranieri nei servizi dell’infanzia e nella scuola dell’obbligo richiede un’iniziativa istituzionale ad ampio respiro (legge n. 40 6/3/98  art. 36 - legge n. 943 30/12/86 art. 9 commi 4 e 5 – Istruzione degli stranieri. Educazione interculturale). In particolare i minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all’obbligo scolastico; ad essi, inoltre, si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica.

Il progetto, attraverso l’impiego di volontari, intende rispondere alle numerose richieste d’intervento da parte delle scuole dell’obbligo, che sono chiamate ad affrontare una diversificata attività formativa e di assistenza. L’interveto del SCN permetterebbe di creare “punti di riferimento”, persone di fiducia su cui poter contare per rispondere alle esigenze quotidiane delle attività nelle scuole. Il volontariato esprime un aspetto prezioso e insostituibile nell’attività poiché rappresenta il segno visibile di un impegno generoso e volontario. Esso si costituisce come una componente che si inserisce nella progettualità senza alcuna sovrapposizione con il corpo insegnanti. 
Nella realizzazione del progetto verranno direttamente coinvolte alcune scuole  dell’obbligo del Comune di Reggio Calabria sotto elencate:
Direzioni Didattiche

-  “Galluppi”                  Alunni frequentanti  n. 665   Alunni extracomunitari n. 52

- “Telesio”                     Alunni frequentanti  n. 355 Alunni extracomunitari n. 17

- “I. Facolcomatà”         Alunni frequentanti  n. 623 Alunni extracomunitari n. 26   

  Scuole Medie   

- “V. Da Feltre”             Alunni frequentanti  n. 648  Alunni extracomunitari n. 30

- “Don Bosco”               Alunni frequentanti  n. 377  Alunni extracomunitari n. 18

- “A. De Gasperi”          Alunni frequentanti  n. 299  Alunni extracomunitari n. 21
- “Pythagoras”               Alunni frequentanti  n. 430  Alunni extracomunitari n.12

- “G. Galilei”                Alunni frequentanti  n. 870  Alunni extracomunitari n. 13

Istituto Comprensivo                         

- “Gallina”                     Alunni frequentanti  n. 286  Alunni extracomunitari n. 17                                 

- “S. Sperato”                Alunni frequentanti  n. 191  Alunni extracomunitari n. 30
I volontari di servizio civile nelle loro mansioni operative affiancheranno il personale docente fornendo un sostegno di mediazione interculturale, per questo motivo si è resa necessaria la richiesta di specifici requisiti. Il volontariato in questo senso diventerà un aspetto prezioso e insostituibile nell’attività poiché rappresenta il segno visibile di un impegno della società rivolta all’altro. Esso si costituisce come una componente che si inserisce nella progettualità con una presenza mirata di mediazione e di intervento, senza alcuna sovrapposizione con le competenze specifiche del personale di servizio e in collaborazione con lo stesso 
Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in  sei giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 145 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 100 ore di formazione specifica e addestramento di cui 65 d’aula e 35 di addestramento al servizio (“training on the job”). 


7) Obiettivi del progetto:

	Coerentemente con i dati contestuali analizzati, l’obiettivo generale del progetto si articola in due direzioni finalizzate a due utenze diverse: per i minori l’Obiettivo generale è: il miglioramento della qualità di vita di bambini delle scuole elementari e ragazzi delle scuole medie provenienti da paesi extracomunitari. In particolare si prevedono i seguenti obiettivi specifici rivolti all’utenza-minori:  

· promuovere e favorire iniziative volte all’accoglienza e all’inserimento degli alunni stranieri facilitando la conoscenza e l’utilizzo dei servizi territoriali;
· intervenire con un’ottica di sistema, tenendo presenti i percorsi formativi e socio-culturali generali, sì da influire più a fondo nei sistemi di valori e nei comportamenti individuali e collettivi dei cittadini – in particolare bambini ed adolescenti – in una realtà multietnica e multiculturale qual’ è quella scolastica reggina; 
· promuovere e diffondere la cultura dell’integrazione;
· migliorare le prestazioni scolastiche degli alunni con cittadinanza non italiana;
· migliorare la qualità del servizio offerto dalle scuole agli alunni non italiani, diversificando gli interventi in base alle varie esigenze espresse dagli insegnanti che devono affrontare quotidianamente i problemi dell’inserimento e dell’integrazione;
· promuovere progetti di educazione alla pace, di accoglienza e di integrazione di persone provenienti da paesi extracomunitari, favorendo così l’incontro e l’interazione tra diversi soggetti e diverse culture;
· facilitare lo scambio tra culture e la conoscenza degli altri popoli, anche attraverso la promozione della lettura e l’uso di tecnologie informatiche e telematiche;
· offrire al territorio e alla popolazione e a tutto il personale della scuola opportunità di informazione e formazione, di rapporti e scambi culturali, di esperienze interculturali - che travalichino anche l’ambiente scolastico- in modo che si acquisisca la consapevolezza di essere  non solo cittadini educatori della loro città - e della loro scuola - paese  ma cittadini del mondo. 

Per i volontari l’obiettivo generale è contribuire alla formazione civica, sociale e professionale dei giovani volontari in vista del Completamento sul piano metodologico ed esperienziale delle conoscenze da loro acquisite durante il percorso di studi intrapreso.
E i seguenti Obiettivi specifici rivolti ai volontari :

· fare acquisire ai volontari nuove conoscenze e abilità a sostegno della loro motivazione civile;
· dare nuove opportunità di cittadinanza attiva;
· favorire le relazioni interpersonali, 
· fare acquisire ai volontari capacità di gestione dei gruppi .
· acquisire una adeguata formazione in materia di sostegno e recupero agli alunni in situazione di disagio 
· acquisire competenze nell’ambito dell’animazione culturale nelle scuole.
· acquisire la capacità di integrare l’azione della scuola con quella del territorio.
Gli indicatori che saranno presi in esame per valutare i risultati raggiunti in relazione agli obiettivi prefissi saranno:

- n° minori extracomunitari coinvolti nel progetto;

- n° abbandoni scolastici (riduzione dispersione scolastica);

- n° incontri con le famiglie;

- n° incontri con gli insegnanti;

- n° contatti con le Associazioni operanti nell’ambito dell’intercultura.
Per i volontari

- n° volontari formati

- n° volontari soddisfatti del servizio


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

I Piani di attuazione sono sostanzialmente tre: uno si riferisce alle attività di sostegno e supporto scolastico, l’altro prevede attività extrascolastiche, l’ultimo è riferito alle attività che si svolgeranno durante il periodo estivo.
· il primo riguarda la realizzazione di interventi in ambito scolastico o parascolastico (al di fuori dell’attività scolastica, ma attinenti alla stessa) strettamente integrati nell’attività curricolare e volti soprattutto a migliorare l’integrazione e il successo scolastico delle fasce deboli.

· il secondo riguarda la realizzazione di interventi in ambito extrascolastico che, oltre al valore in sé di migliorare l’integrazione sociale complessivamente intesa, ha una ricaduta indiretta positiva sul successo scolastico, dal momento che una maggiore autoefficacia in ambito sociale può contribuire ad aumentare la propria autostima anche in ambito scolastico, in virtù di un circuito virtuoso.
· il terzo si riferisce alle attività da svolgere durante il periodo estivo: contravvenendo alla difficoltà rappresentata dalla chiusura delle scuole durante il periodo di vacanze estive, il progetto prevede di impegnare i ragazzi del servizio civile in un’attività di monitoraggio e valutazione dello stesso in modo da contribuire attivamente alla sua fattività futura. Solo i volontari sono effettivamente in grado di segnalare da vicino le problematiche che vengono affrontate quotidianamente. L’attività impegnerà i volontari nella rilettura e nello studio dell’idea progettuale, nel confronto tra i vari gruppi operanti nelle diverse circoscrizioni e nello scambio di buone prassi. 
Una seconda fase sarà rivolta alla pianificazione dei risultati raggiunti: I volontari dovranno realizzare una relazione per segnalare gli obiettivi intermedi raggiunti in termini di miglioramento del rendimento scolastico e delle dinamiche relazionali del gruppo. Si prevede inoltre una  possibile collaborazione e supporto alle attività di segreteria e di back-office necessarie per la realizzazione del progetto. 
Le attività di monitoraggio faranno da contorno a tutte quella altre attività  laboratoriali extrascolastiche già previste che continueranno il loro percorso anche d’estate:
· attivazione laboratori ludico-espressivi per minori e stranieri, attraverso  il gioco, la drammatizzazione, la pittura;
· attivazione laboratori linguistici rivolti a minori stranieri, al fine di facilitare l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

La possibilità di raggiungere pienamente gli obiettivi presupposti dal progetto è resa possibile dalla pianificazione delle seguenti attività:

· accoglienza: conoscenza e presa in carico del minore;
· attività di affiancamento e sostegno scolastico: il volontario avrà il compito di affiancare il minore straniero nella comprensione e nello svolgimento dei compiti scolastici;

· attivazione laboratori ludico-espressivi per minori  e stranieri, dove si utilizza il gioco, la drammatizzazione, la pittura al fine di facilitare l’apprendimento dell’italiano come lingua seconda: il volontario dovrà porsi come mediatore utilizzando le forme ludiche del gioco e creative dell’arte;
· attivazione laboratori linguistici rivolti a minori stranieri, nei quali per bambini e ragazzi con scarsa conoscenza della lingua italiana vengono preparati percorsi adeguati al fine di facilitare l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua;
· utilizzo di sussidi multimediali;
· attività di sensibilizzazione alla tematica dei diritti umani;
· conoscenza di tradizioni e pratiche religiose;
· durante il periodo estivo, attività ludico-creative da realizzare in vari contesti, previo accordo con gli enti comunali. 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le attività previste saranno realizzate con la partecipazione di operatori volontari e delle scuole, nello specifico:

· insegnanti referenti delle scuole coinvolte nel progetto;

· rappresentanti dei genitori degli studenti, individuati con la collaborazione delle scuole
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Il progetto prevede l’impiego degli operatori del Servizio Civile come figure di supporto alle normali attività scolastiche, eventualmente anche durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, con l’ausilio di strategie che abbiano differenti modalità di intervento, in modo da permettere un effettivo recupero delle abilità di base e delle potenzialità che sono in ogni bambino e giungere ad una reale integrazione sia scolastica che sociale.

Pertanto i volontari verranno impegnati a scuola in:

· attività di recupero di abilità di base

· attività di integrazione

· supporto ad attività progettuali della scuola.

Tutto questo perché la scuola nel suo complesso non sempre riesce da sola a fornire queste attività e a far fronte alle emergenze di disagio esistenti e provenienti dal territorio, per cui l’azione dei volontari dovrebbe integrare quella della scuola, nella convinzione che solo dalla sinergia degli interventi sarà possibile ottenere quei risultati che ogni istituzione scolastica dovrebbe raggiungere.

Nello specifico le attività saranno così articolate:
1. Presa di contatto con l’Ente titolare del progetto e coinvolgimento del volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.
2. Inserimento graduale dei volontari all’interno delle scuole assegnate.

3. I volontari affiancati e seguiti dagli insegnanti referenti, sulla base delle loro competenze e delle iniziative promosse dalle singole scuole svolgeranno le sotto elencate attività: 

· collaborazione con gli insegnanti incaricati nelle diverse attività;
· collaborazione nella ideazione e gestione dei percorsi formativi per le classi;
· partecipazione agli incontri di focus group, problem solving e riunioni con il consiglio di classe;
· attività di accoglienza nelle scuole;
· attività di sostegno e recupero scolastico rivolte agli studenti in difficoltà, a scuola e nel contesto familiare e sociale;
· attivazione di laboratori linguistici rivolti a minori stranieri;
· attività organizzative interne al progetto (organizzazione degli incontri  con gli insegnati, i genitori, dei counseling individuali, ecc.);
· Monitoraggio


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

Solo per gli Psicologi

· spostarsi sul territorio per effettuare una supervisione interna al progetto 

Per tutti i volontari

· assistere almeno al 75% delle ore di formazione generale e specifica erogata dall’Ente.; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali, nei tempi e con le modalità previste dall’Ente;
· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;
· rispettare gli orari di servizio indicati nella presente scheda progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Pubblica Istruzione
	Reggio Calabria
	Palazzo CE.DIR via S. Anna II tr.

Reggio Calabria
	26073
	14
	Fotia Giuseppa Maria
	31/03/1957
	FTOGPP57C71H224S

	
	
	
	
	
	
	Ambrogio Angela
	16/06/1951
	MBRNGL51H56 224K

	
	
	
	
	
	
	Modafferi Domenica
	20/07/1954
	MDFDNC54L60F779H


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Pubblica Istruzione
	Reggio Calabria
	Palazzo CE.DIR via S. Anna II tr.

Reggio Calabria
	26073
	14
	Nicolò Domenica
	23/01/1952
	NCLDNC52A63B7560
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z



	
	
	
	
	
	
	Miraglia Angela
	08/05/1952
	MRGNGL52E48B429N
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto viene pubblicizzato in due diverse e complementari modalità:

· una forma di promozione a carattere generale realizzata attraverso:

· Sito internet del Comune;
· Comunicati stampa nelle radio e giornali locali;
· Spot pubblicitari su reti televisive locali;
· una forma di pubblicizzazione a carattere specifico realizzata attraverso:

· predisposizione di strumenti informativi multimediali finalizzati a diffondere tra i giovani l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario, con due livelli diversi di contenuti, uno relativo all’informazione sulla possibilità di partecipare ai progetti di servizio civile volontario in Italia e all'estero previsti dalla Legge 64/01, contenente l'elenco dei luoghi fisici e virtuali dove i giovani possano accedere a un approfondimento più specifico e l’altro inerente l’informazione dettagliata sui progetti elaborati dal Comune di Reggio Calabria.
· realizzazione di volantinaggio e affissione di manifesti e locandine nei luoghi di aggregazione giovanile del comune di Reggio Calabria, nelle scuole di ogni ordine e grado, presso gli Atenei universitari e nelle diverse strutture sociali;

· strumenti divulgativi elaborati e/o presentati in occasione di eventi comunitari e da distribuire presso le quindici circoscrizioni comunali.

Si prevede che le ore dedicate alle attività di promozione e di sensibilizzazione siano circa n. 40.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l’esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l’esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli Operatori Locali di Progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Le attività di monitoraggio intermedio verificheranno l’andamento del servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.

Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le iniziali dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	In relazione al bisogno evidenziato e alle esigenze legate all’utenza si richiede :

· N. 12  Volontari con Diploma di Laurea triennale in “Scienze e tecniche dell’interculturalità mediterranea” 
· N. 2 volontari che abbiano conseguito la Laurea in “Psicologia”
Prevedere questa professionalità all’interno del progetto risponde alla  necessità di far ruotare il volontario-psicologo tra le scuole aderenti con la finalità di migliorare il lavoro di rete e coordinare l’intervento sul campo.
 Per evitare che si creino problemi nella selezione dei candidati, verranno create due diverse graduatorie rivolte, una ai volontari con titolo di Laurea e l’altra ai volontari con titolo di Scuola media superiore.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto verranno  messe a disposizione circa 2500,00 euro:
· 1500,00 euro spese per il personale

· 400,00 euro da utilizzare per stampa e affissione;
400,00 euro per:

· Materiale didattico

· Materiale ludico

200,00 euro per spese di cancelleria


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	· Registro di servizio

· Postazioni informatiche

· Testi e documentazione attinente a disposizione presso l’Ente e le scuole

· Fotocopiatrice

· Fax

· Lavagna luminosa

· Cancelleria

· DVD


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU) e crediti formativi accademici (CFA).
Si allega:

copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà e  riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto a:

· Approfondimento di tematiche legate alla multiculturalità;

· Capacità di lavorare  in rete per migliorare l’integrazione dei minori;

· Capacità di gestire le relazioni interpersonali con soggetti disagiati;
· Capacità di inserirsi nei progetti proponendo e gestendone le eventuali modificazioni in itinere.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un aula

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento

I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche:
° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L’attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.
Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività

Nella fase conclusiva l attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.
Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o  slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.


34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e in particolare avrà i seguenti contenuti :

1.  MODULO ISTITUZIONALE (8 ORE )

a) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di intervento etc)

b) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche

c) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti Umani

2. MODULO  FORMAZIONE CIVICA ( 8 ORE)

a) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

b) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R.C)

c) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE ( 8 ORE)

a) Il Welfare State e le politiche pubbliche (sanità assistenza , famiglia,         infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

b) Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

c) Le pari opportunità

4) MODULO FORMAZIONE CULTURALE ( 6 ORE)

a) I fenomeni connessi alla globalizzazione (interdipendenza                      comunicazione, economia)

b) I diritti umani

c) Le pari opportunità

5) MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

a) Il ciclo del progetto

b) Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

c) Comunicazione e aspetti relazionali



35) Durata:  

	La durata complessiva è di 45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente accreditati presso l UNSC..


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Pellicanò Carmela nata a Reggio Calabria il 21-03-1953
Nicolò Domenica nata a Cardeto  il 23/01/1952 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Sociologia esperta e responsabile nell’area dell’interculturalità nel settore politiche sociali del Comune di Reggio Calabria. Vedi curriculum allegato.
2) Laureata in Pedagogia-Responsabile dell’U.O Pari opportunità del comune di Reggio Calabria.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Sarà utilizzata una metodologia didattica partecipativa, alternando momenti di lezione, momenti di lavoro di gruppo, tecniche di animazione. Attraverso la partecipazione attiva si apprenderà la metodologia d’intervento.


41) Contenuti della formazione:  

	L’attività di formazione sarà finalizzata a fornire ai volontari le informazioni di base

necessarie per la realizzazione del progetto e a stimolare l’autonomia,

l’autogestione e la capacità propositiva.

I volontari dovranno conoscere le caratteristiche dei servizi presso cui opereranno

(conoscenza del territorio, la struttura, …).e acquisire le capacità e gli strumenti

necessari allo svolgimento delle attività previste nel progetto. Il volontario dovrà

avere la possibilità di arricchire e professionalizzare il proprio bagaglio di

conoscenze in modo da poter svolgere con soddisfazione il servizio.

La formazione specifica sarà articolata in  moduli  e avrà i seguenti contenuti:

Accoglienza (15 0re)
· Studio del progetto;

· Conoscenza dei volontari;

· Elementi di base della pedagogia interculturale

Lo sguardo al contesto (25 Ore) 

· Conoscenza bisogni del territorio e destinatari;

· L’integrazione: la ricchezza della diversità;

· Verso una società multiculturale;
· La collaborazione con gli insegnanti;
· La collaborazione con le famiglie;
· Supervisione delle attività svolte.

Lo sguardo alla metodologia (25 Ore) 

· Metodologia operativa riferita all’area e settore del progetto; 

· Presentazione della metodologia di intervento e sua applicazione nel contesto; 

· La relazione, la mediazione dei conflitti, la facilitazione dei processi di   comunicazione,

· L’intervento del mediatore culturale e dello psicologo nel contesto scolastico;

· Tecniche di lavoro in rete;

· Tecniche di gestione di un gruppo; 

· La relazione, la mediazione dei conflitti, la facilitazione dei processi di   comunicazione;
Formazione sul campo (35 ore)

· Come muovere i primi passi-Supporto tecnico 




42) Durata:  

	100 ore 


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	All’inizio dell’esperienza il formatore delinea le caratteristiche e le competenze dei volontari

A conclusione del percorso formativo il formatore somministra un questionario ai volontari per verificare:

· il gradimento dell’iniziativa dal punto di vista metodologico, dei contenuti, e dei relatori;

· per stimolare suggerimenti riguardo alle attività da realizzare durante lo svolgimento del servizio;

· per sapere se e come è cambiata la percezione del servizio civile.


Data

Il Progettista

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
NZ00687
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